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Iresti 
sono di 

Mengele 
SAN PAOLO — I resti umani 
scoperti l'anno scorso nel ci­
mitero di Embu, presso San 
Paolo, in Brasile sono stati de-
finitivamente identificati per 
quelli dei carnefice nazista Jo­
sef Mengele. L'identificazione 
era già stata fatta, ma la prova 
ultima e definitiva è venuta 
da un riscontro delle arcate 
dentarie del teschio esumato 
con le fotografie di arcate den­
tarie esistenti nell'archivio di 
due dentisti di San Paolo, che 
nel 1976 avevano curato un 
certo Pedro Ilochbichler. Era 
questo il nome falso usato da 
Mengele, e ì due dentisti han­
no riconosciuto il loro pazien­
te vedendo le fotografie di 
Mengele mostrate dalla poli­
zia. Mengele si sarebbe stabili­
to in Brasile nel 1961, e sareb­
be morto annegato il 7 feb­
braio 1979 in una spiaggia vi­
cina a San Paolo. La notizia 
che Mengele era morto in Bra­
sile fu appresa l'anno scorso 
dalla polizia tedesca a Mona­
co, in base alle dichiarazioni 
di un certo Hans Sedlmeier, 
collaboratore di Mengele. 

Inserzione a Londra: 
«Adottatela, a sei anni 
è sessualmente matura» 

LONDRA — «Adottate questa bambina, a sei anni è sessualmen­
te matura». L'inserzione è apparsa a Londra su un settimanale 
destinato alla popolazione di colore. Un'associazione per la pro­
tezione dell'infanzia ha dato oggi l'allarme. Sul settimanale 
«Caribbean Times», che ha una tiratura di 25mila copie, è stata 
pubblicata la fotografia di un'orfanella originaria dell'isola di 
Grenada che cerca genitori adottivi. Le qualità della bambina 
sono descritte cosi: «E una ragazzina vivace, chiacchierina, che 
si affeziona facilmente e ama i complimenti. Dimostra subito 1 
suoi sentimenti e può essere come una piccola signora. Sa essere 
provocante ed è molto matura sessualmente». L'associazione 
delle famiglie per la protezione dell'infanzia, un'istituzione pri­
vata con migliaia dì iscritti, ha sollecitato un'inchiesta. «La 
bambina e ora in pericolo — ha detto la segretaria dell'associa­
zione Valerie Riches — perché una pubblicità come quella sem­
bra fatta apposta per attrarre i maniaci sessuali». L'inserzione è 
stata pubblicata dalla circoscrizione comunale di Hammer-
smith e Fulham, due quartieri residenziali di Londra. Onice 
Cova, direttore dei servizi di assistenza sociale del comune, ha 

Eromesso oggi di fare un'inchiesta «al più presto possibile». «Ab-
iamo grandi difficoltà — ha detto — nel trovare genitori adot­

tivi per bambini che hanno bisogno di particolare assistenza e 
facciamo tutto il possibile per trovare le famiglie adatte. Vi 
assicuro che prima di autorizzare un'adozione esaminiamo mol­
to attentamente le richieste. Tuttavia capisco le ragioni per cui 
la formulazione di questo annuncio è stata contestata e le pren­
do in seria considerazione». Si è successivamente appreso che 
sono state le stesse assistenti sociali della circoscrizione comuna­
le a fare «pubblicità» alla bambina in questo modo. 

Mancato trapianto, 
gli amici del donatore 

scrivono a Cossiga 
BRINDISI — «Abbiamo visto morire due volte il nostro compa­
gno Vito De Leonardi» la prima volta vittima di un incidente 
stradale, la seconda volta della burocrazia». Cosi scrivono gli 
studenti del liceo scientifico di San Vito dei Normanni (Brindisi) 
al Presidente della Repubblica e a numerose altre autorità in 
merito al mancato trapianto degli organi del loro compagno di 
scuola a causa dell'assenza di autorizzazione a compiere il parti­
colare tipo di intervento nell'ospedale «Vito Fazzl» di Lecce. L'e­
pisodio e accaduto alcune settimane fa e gli studenti scrivono 
che «la sua volontà e quella dei suoi genitori di donare i suoi 
organi, con la disponibilità del "Vito Fazzi" e dell'equipe del 
prof. Cortesini del Policlinico "Umberto Primo" di Roma, non è 
stata soddisfatta per una serie di intralci burocratici». «Nono­
stante ripetute e diverse sollecitazioni — è detto nella lettera — 
•dal ministero della Sanità non è giunto un decreto, giustificato 
dall'urgenza, che autorizzasse l'equipe romana all'espianto; l'o­
spedale di Lecce è considerato dallo stesso ministero idoneo tec­
nicamente, ma finora formalmente non autorizzato, anche se la 
pratica in tal senso è ancora in via di definizione». «Qualche 
iniziativa coraggiosa, da parte delia magistratura di Lecce — è 
detto ancora nella lettera dei compagni di scuola di Vito De 
Leonardis — avrebbe potuto sbloccare tale situazione: ma non 
c'è stata, pur sollecitata e sostenuta moralmente dall'opinione 
pubblica, anche qualificata». «Dopo il recente analogo caso di 
Taranto — scrivono gli studenti — ancora una volta nella no-

del liceo di San Vito dei Normanni — conclude la lettera — 
chiediamo che ciò non avvenga più». 

«Ariane» 
finalmente 
in orbita 

PARIGI — Il vettore europeo 
«Ariane V 17», dopo due rinvi! 
successivi per motivi tecnici, 
sarà lanciato nelle prime ore 
di questa mattina per mettere 
in orbita geostazionaria a 
36.000 chilometri di altezza 
due satelliti per telecomunica­
zioni: l'uno americano e l'altro 
brasiliano. Secondo quanto si 
apprende dal poligono spazia­
le di Kourou, nella Guyana 
Francese, nel momento in cui 
scriviamo il conto alla rove­
scia procede senza inconve­
nienti e tutto lascia supporre 
che il lancio sia avvenuto. Si è 
infatti ovviato al cattivo fun­
zionamento delle manichette 
di alimentazione di carburan­
te del terzo stadio del missile, 
all'origine del rinvio del 19 
marzo. Intanto il ministro del­
la Difesa inglese George 
Younger ha annunciato chela 
Gran Bretagna affiderà al raz­
zo europeo «Ariane» un impor­
tante satellite per comunica­
zioni militari che non ha potu­
to essere messo in orbita dagli 
Stati Uniti dopo il disastro del 
•Challenger». 

Su Frizzer 
il manuale 
del killer 

ROMA — «Frizzer» il mensile 
di satira politica dell'editore 
«Primo Camera» pubblica nel 
suo numero di aprile l'edizio­
ne integrale del «Manuale del 
killer professionista». Lo in­
forma una nota della stessa ri­
vista, la quale ricorda che la 
rubblicazione — nel 1982 e nel 
983 — del manuale in que­

stione ha recentemente provo­
cato il blocco dei fondi dell'edi­
toria (150 milioni) al mensile 
•Frigidaire». «Nella pubblica» 
zione del manuale la commis­
sione per l'editoria, riunitasi il 
10 marzo scorso per esaminare 
la pratica del contributi a 
"Frigidaire" — prosegue la 
nota — aveva riscontralo una 
sorta di apologia del delitto». Il 
direttore di «Frizzer» e «Frigi­
daire», Vincenzo Sparagna, ha 
dichiarato: •Dobbiamo una 
volta per tutte decidere se 
commette reato chi progetta, 
organizza e compie delitti su 
commissione come quelli Arti-
brosoli, Calvi e Sindona. o in* 
vece chi denuncia la pratica di 
questi delitti progettati cinica­
mente e eseguiti a sangue 
freddo». 

Arrivati anche 
gli americani 

È tutto esaurito 
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Immagini di 
vacanze 

pasquali, un 
vero esodo. A 
destra la solita 

Piazza di 
Spagna e la 
scalinata di 
Trinità dei 

M o n t i ; 
in alto la coda 

sulle strade del 
mare e . a 

sinistra ad 
Alessio, i primi 
bagnanti, stesi 

al sole 

I I I A sorpresa, Pasqua da 
In pieno svolgimento il rito dell'esodo - Due milioni di auto sulle autostrade, almeno il doppio sulla 
rete normale, code al transito da e per la Svizzera, in riviera ligure si prendono già i bagni di sole 

ROMA — Sorpresa. Gli americani 
non disertano, an2l, pervlleglano l'I­
talia, almeno quelli «under 30». 

Secondo una nota del Cts (Centro 
turistico studentesco), dell'ondata di 
turisti giovani che cala In Italia per 
Pasqua, i ragazzi stelle e strisce sono 
Infatti al secondo posto, piazzati su­
bito dopo 1 numerosissimi tedeschi 
(che fanno registrare un aumento 
dal 20 al 40% sull'anno scorso). E do­
po tedeschi e americani, 11 turismo 
giovane straniero è costituito da 
spagnoli (In aumento), austriaci, 
svizzeri, belgi, in coda gli inglesi e 1 
francesi (i quali si fermano al Nord e 
soprattutto a Venezia). Nel periodo, 
dice sempre il Cts, sono stati venduti 
anche 550.000 biglietti ferroviari ri­
dotti (I cosldetti B.I.J). 

Quanto ai ragazzi italiani «In mag­
gioranza resteranno nel confini na­
zionali, dedicandosi a brevi gite, 
sempre più a sfondo culturale e ver­

de». All'estero se ne va non più del 
10-15%; tra le mete, Parigi In testa, 
Londra in risalita, New York tiene; 
sostenute le Canarie e la Spagna. 

Comunque, In tutta Italia è in pie­
no svolgimento 11 rito dell'esodo. 
Due milioni di auto sulle autostrade, 
almeno li doppio sulla rete normale, 
molte migliala di viaggiatori su treni 
interni e internazionali, aerei preno­
tati sulle principali rotte, code al 
transito da e per la Svizzera, queste 
alcune cifre del quadro. 

Buon andamento In Emilia Ro­
magna (2000 stranieri hanno preno­
tato a Rimlnl e «meglio che a Natale» 
per lo sci sull'Appennino); sole abba­
stanza caldo e pienone di turisti a 
Venezia; tutto esaurito sino a lunedì 
nel principali centri della riviera li­
gure; Riccione splende con cabaret 
speciale, serate di gala e turisti eufo­
rie]; tempo splendido In Sicilia (nes­
sun blocco stradale ha spaventato 1 

turisti diretti a Siracusa, Agrigento, 
Taormina, Glardlnl-Naxos), grande 
affollamento a Trapani, Caltanisset-
ta ed Enna, per le processioni del Mi­
steri organizzate dalle Confraterni­
te, e primi bagnanti sulle spiagge di 
Mondello e Cefalù. 

SI battono benissimo anche 11 La­
zio (Roma svuotata del suol abitanti 
e benevolmente assalita dagli stra­
nieri), la Puglia (soprattutto nella 
zona del trulli e a Gallipoli), le Mar­
che (comparsi 1 primi tedeschi a Fa­
no e S. Benedetto del Tronto), l'A­
bruzzo (tutto esaurito a Roccaraso e 
Rivisondoll): unico neo al Sud, la Ca­
labria, battuta dal maltempo alme­
no sino a Ieri (1 più Importanti alber­
ghi di Tropea non hanno aperto). Ot­
timi piazzamenti anche di Toscana 
(tutto esaurito a Firenze, afflusso In­
tenso sulla costa, In Versilia e In Ma­
remma), di Piemonte, Valle d'Aosta e 

Trentino (nei centri sciistici si va 
gradualmente raggiungendo 11 pie­
no). 

Infine, saghe e riti legati alle tra­
dizioni religiose e al venerdì santo: 
sono centinaia, molti suggestivi e 
antichissimi. A Roma, «passione del 
Signore», In San Pietro e processione 
del venerdì santo al Colosseo; a Sul­
mona, la «Madonna che scappa In 
piazza» per Incontrare il Figlio risor­
to; a Palermo, «Liberazione del pas­
seri»; a Campobasso, Cantico del Me-
tastaslo; In Campania, processione 
degù «Incappucciati», in Umbria, sa­
cre rappresentazioni con fiaccole e 
laudi del 1200. Nel Molise si recita la 
«Passione di Venaf ro», con Giuda che 
pende suicida dal ramo di un ulivo, e 
a Sorrento musiche funebri di Cho-
pln. 

m. r. e 

Ex appartenenti al «servizio d'ordine» di Avanguardia Operaia 

«Uccisero Ramelli»: il pm 
chiede 19 rinvi! a giudizio 

«L'omicidio fu premeditato» - Il missino venne «sprangato» sotto casa nel 1975 - Ri­
costruito anche (tentato omicidio plurimo) l'assalto a un bar - Stralcio per il covo di Ao 

MILANO — L'inchiesta Ra­
melli si è conclusa. E, va det­
to subito, si è conclusa In 
tempi record: sono passati 
giusto sei mesi dai primi ar­
resti, nel settembre scorso, e 
11 sostituto procuratore Ma­
ria Luisa Dameno ha già de­
positato la sua requisitoria, 
con la richiesta di rinvio a 
giudizio. La parola passa ora 
al giudici Istruttori Maurizio 
Grigo e Guido Salvlnl, che 
dovranno emettere la relati­
va ordinanza. Ma già si an­
nuncia che questo atto con­
clusivo non tarderà più di 
qualche settimana. Un risul­
tato tanto più degno di esse­
re sottolineato se si pensa 
che 1 fatti sul quali si sono 
svolte le Indagini sono un 
omicidio e un tentato omici­
dio plurimo avvenuti rispet­
tivamente ùndici e dieci anni 
fa (marzo *75 e marzo *76), e 
hanno coinvolto un numero 
importante di persone. 

I fatti: li 13 marzo "75 Ser­
gio Ramelli, 19 anni, studen­
te dell'istituto Mollnarl, mi­
litante neofascista, viene ag­
gredito davanti al portone di 
casa, In via Amadeo 20, verso 
le ore 13, da un consistente 
gruppo di giovani: del servi­
zio d'ordine di Avanguardia 
operala: due (o forse tre) lo 
percuotono violentemente 
alla testa con chiavi inglesi. 
Sergio Ramelli muore ti 29 
aprile In conseguenza di 
quella sprangatila. Il 31 
marzo "76 una quarantina di 
persone (Ao e Caf, Comitati 
antifascisti), Irrompe, poco 
dopo le 18, nel bar «Porto di 
Classe» in viale Argonne, a 
due passi da via Amadeo, 
spaccano le vetrine, incen­
diano 11 locale con bottiglie 
molotov, picchiano alla cieca 
chi capita loro a tiro. Sette 
persone vengono ferite, le 
prognosi variano dal pochi 
giorni al tre mesi. 

Sul due episodi la dotto­
ressa Dameno non ha dubbi: 
si tratta di delitti volontari e 
premeditati, con l'ulteriore 
aggravamento del numero 
di persone che vi hanno con­

corso, il che significa: asso­
ciazione per delinquere. So­
no le stesse imputazioni già 
contestate negli ordini di 
cattura. 

Gli imputati si sono difesi 
nel corso dell'istruttoria af­
fermando che nessuno di lo­
ro prese mai in considerazio­
ne l'ipotesi di uccidere qual­
cuno, che l'omicidio fu sem­
pre contrario alla loro «cul­
tura», allo spirito del loro 
movimento. La dottoressa 

Dameno gliene dà atto, e re­
gistra le dlchlarzlonl secon­
do le quali l'intenzione nel 
due casi era quella di dare 
una «lezione» al giovane mis­
sino, ai frequentatori di quel 
bar noto come ritrovo di de­
stra. Nel caso di Ramelli, ad­
dirittura, si era stabilito una 
specie di «tetto» della batosta 
da infliggere: 20 giorni di 
prognosi. Ma, obietta 11 ma­
gistrato, nel momento in cui 
si prepara una spedizione 

Agca, oggi sentenza 
Per Antonov arriva il 
giorno della libertà? 

ROMA — Tornano ad accendersi 1 riflettori nell'aula-bunker 
del Foro Italico. Stamane, salvo sorprese o intoppi dell'ulti­
ma ora, 1 giudici della prima Corte d'Assise di Roma emette­
ranno l'attesa sentenza sull'attentato al papa. Avvocati, im­
putati, giornalisti sono stati convocati per le II . La camera di 
consiglio è stata lunga — sette giorni — ma pochi minuti 
basteranno per conoscere la sorte di quattro anni di inchiesta 
sulla «pista bulgara» e sul presunti complici turchi di Ali 
Agca. 

L'attesa è grande anche se le possibilità per quanto riguar­
da gli Imputati bulgari (Antonov, Vasslliev, Aivazov) sem­
brano solo due: o assoluzione per insufficienza di prove o 
proscioglimento completo «per non aver commesso 11 fatto». 
Comunque vadano le cose, Serghey Antonov, l'imputato-
slmboio del processo, diventato un eroe popolare In Bulgaria, 
riotterrà la libertà fin da oggi. E questa sera stessa, se 1 tempi 
lo consentiranno, volerà alla volta di Sofia, con alcuni fami­
liari e l'ambasciatore Nikolov. 

Quanto ai complici turchi di Agca la valutazione si presen­
ta estremamente complessa: se viene accreditata la tesi del 
complotto (cosa che non è affatto scontata) 1 giudici dovran­
no superare l'ostacolo della credibilità di Agca e della sostan­
ziale mancanza di prove certe a carico di Orai Cellk (l'impu­
tato fantasma del processo), di Celebl, 11 capo della federazio­
ne del lavoratori turchi in Germania, di Omer Bagcl, 11 ve­
traio turco che portò a Milano l'arma usata per l'attentato. 
Nel complesso l'Impianto accusatorio formulato nell'istrut­
toria potrebbe subire duri colpi. Molti punti dell'inchiesta 
non hanno retto alla prova del dibattimento e prove vere a 
carico degli Imputati non ne sono venute fuori. L'accusa ha 
chiesto due ergastoli (Celebl e Cellk), 24 anni per Baci e l'asso­
luzione per insufficienza di prove al bulgari. 

con giorni di anticipo e si de­
cide l'Impiego di strumenti e 
di forza capaci di provocare 
la morte, si prevede implici­
tamente la possibile conse­
guenza. L'omicidio, secondo 
la giurisprudenza corrente, 
viene considerato premedi­
tato. Nel caso specifico, nota 
inoltre 11 pm, si tratta di per­
sone di età adulta (quasi tut­
ti al disopra del 20 anni), con 
capacità intellettuali e cono­
scenze specifiche nettamen­
te al disopra della media, vi­
sto che quasi tutti 1 compo­
nenti della spedizione Ra­
melli, e parecchi di quella al 
bar, sono studenti di medici­
na. 

Gli imputatiper l'omicidio 
Ramelli sono Franco Castel­
li, Antonio Belplede (già ca­
pogruppo del Pel, ora sospe­
so, al Consiglio comunale di 
Cerlgnola), Walter Cavallari, 
Claudio Coloslo, Marco Co­
sta, Giuseppe Ferrari Bravo, 
Giovanni DI Domenico (con­
sigliere comunale di Demo­
crazia proletaria a Gorgon­
zola), Claudio Scazza, Luigi 
Montinari. Per l'assolto al 
bar, di nuovo DI Domenico, 
Costa, Coloslo, Ferrari Bra­
vo, e inoltre: Lorenzo Mud-
dolon, Francesco Cremone­
se, Carlo Guarisco, Bernar­
dino Paslnelll, Roberto 
Tummlnelll, Mauro Gargan-
tini, Stefano Giorni, Stefano 
Motta e l'esponente naziona­
le di Dp Saverio Ferrari. C'è 
un'ultima imputata, che 
porta a diciannove il totale, 
per la quale 11 pm chiede 11 
rinvio a giudizio per favoreg­
giamento e reticenza: è Bru­
nella Colombelll, già senti­
mentalmente legata a Mau­
rizio Lomblno (Prima linea). 
Fu proprio Lomblno a Indi­
carla come la persona che 
poteva dire tutto sul caso 
Ramelli; ma 1 suol ricordi si 
rivelarono «volutamente la­
cunosi». 

Uno stralcio dell'inchiesta 
dovrà chiarire le posizioni di 
altri indiziati, e le responsa­
bilità per la «base» di Ao sco­
perta In viale Bllgny. 

Paola Boccftrdo 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.ML 
Reggio C. 10 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica tufl'rtalta * In temporaneo 
aumento. Perturbazioni atlantiche attraversano la nostra penisola ma 
con la parte meridionale che è meno attiva e di conseguenza provoca­
no scarsi fenomeni. 
IL TEMPO IN ITALIA — fnixialmenta condizioni di tempo buono su 
tutta le regioni italiane con dato sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante a corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolosità 
ad iniziare dalla fascia alpi*»»; «vecessivamante gii annuvolamenti ai 
potranno estendere verso le regioni settentrionali a ki minor misura 
verso quella centrali. Temperatura In aumento par quanto riguarda i 
valori diurni senza notevoli variazioni per quanto riguarda I valori 
notturni. 

SIRIO 

3 
7 
3 
4 
3 
6 
7 
5 
0 
2 
1 
5 
2 
2 
3 
3 
4 
6 
8 
4 
11 

19 
15 
15 
19 
18 
15 
16 
19 
20 
15 
16 
17 
16 
17 
21 
18 
15 
15 
22 
14 
17 

Un episodio quasi identico 15 giorni fa 

Napolip killer in corsia 
È il secondo omicidio 

Un delitto chiaramente camorristico - La vittima, Antonio Grimaldi, 
20 anni, aveva sabito un attentato domenica scorsa, era incensurato 
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Dalla nostra redaziona 
NAPOLI — I killer della 
camorra all'assalto di un 
ospedale. Per la seconda 
volta in 15 giorni l sicari 
della malavita partenopea 
hanno ucciso una persona 
ricoverata In nosocomio 
per le ferite causate da un 
precedente attentato. La 
scena di questo ennesimo 
episodio di violenza a Na« 

Kli (dove dall'inizio del-
nno si registra un morto 

ammazzato ogni due gior­
ni) è stato l'ospedale 
S.Paolo che sorge a poca 
distanza dallo stadio di 
Fuorigrotta. L'altra sera, 
all'Imbrunire, 1 sicari, pe­
netrando attraverso un 
balcone al primo plano, so­
no arrivati nella stanza 
dov'era ricoverato Antonio 
Grimaldi, 20 anni, sposato 
e padre di tre figli (Rita di 4 
anni, Francesco di 3 e 
Franco di appena 10 mesi). 

Nella stanza 135 c'erano la 
moglie del giovane macel­
lalo ed altri due degenti. I 
killer hanno spinto la don­
na contro il muro; le han­
no fatto voltare la faccia e 
poi hanno sparato a ripeti­
zione, uccidendo lo sven­
turato ventenne. . 

Antonio Grimaldi era 
stato vittima di un aggua­
to di stampo camorristico 
la sera del 23 marzo scorso. 
Anche in quella occasione 
ad agire furono due giova­
ni, che entrarono nel nego­
zio del Grimaldi e, dopo 
aver gridato l'uno all'altro: 
«è lui, proprio lui!*, gli spa­
rarono contro con una lu-
Jiara. Nell'agguato rimase 
erito anche un amico del 

ventenne assassinato, Giu­
seppe Di Pinto di trent'an-
nl. Fallito l'obiettivo, l kil­
ler ci hanno riprovato. I fa­
miliari ed 1 dipendenti del­
l'ospedale aPaolo, infatti, 
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NAPOLI — Antonio Grimaldi (• sinistre natta foto piccolo) noi lotto d'ospodalo Covo è stato ucciso 

affermano che un giovane, 
qualche giorno fa, andò a 
chiedere notizie sulla vitti­
ma, ma, quando venne 
chiamata la polizia, del 

Giovane non sì trovò più 
raccla. Per questo la mo­

glie della vittima e i suol 
parenti accusano la polizia 
di non aver fornito una 
adeguata protezione ad 
Antonio Grimaldi. Le In­
dagini sono complicate: se 
Antonio Grimaldi era In­
censurato, c'è un suo lon­
tano parente che Invece è 

stato arrestato di recente 
sotto l'accusa di aver com­
piuto alcuni omicidi nella 
zona di Fuorigrotta, 11 che 
porterebbe aa una «ven­
detta trasversale». Ma la 
Kllzia non tralascia altre 
. >tesi, nelle quali, comun­

que dovrebbe entrare sem-
Ere la camorra, vista là de-

;rminazione mostrata dal 
sicari. 

L'omicidio In ospedale 
dell'altra sera è U secondo 
In quindici giorni avvenu­
to a Napoli, n 13 marzo 

venne assassinato, infatti, 
Eduardo Gervaslo, so­
prannominato «o' russo*, 
che era ricoverato nell'o­
spedale Pellegrini per le fe­
rite riportate in un aggua­
to di stampo camorristico. 
Gervaso venne assassinato 
con un solo colpo alla tem­
pia mentre dormiva. C'è 
analogia fra 1 due delitti? 
Per ora, solo nelle modali­
tà di esecuzione; l'agguato 
prima, l'uccisione poi. Non 
sembra esserci altro nesso. 
Sotto controllo degli Inqui­

renti c'è, però, anche la ri­
presa di piccole attività ca­
morristiche. Stanno au­
mentando le mlcroestor-
sloni quotidiane al danni 
dei commercianti (come 
quelle messe insieme a l 
tempi della grande offensi­
va della criminalità) men­
tre anche a Pasqua e s tata 
estesa la «consuetudine» di 
installare addobbi lumino­
si all'esterno dei negozi e 
chiedere al commercianti 
compensi sproporzionati 
rispetto al servizio reso. Il 
mondo del crimine del re­
sto è attraversato da una 
furiosa lotta per 11 control­
lo dello spaccio degli s tu­
pefacenti, proprio in due 
zone, quella di Fuorigrotta 
e di Grumo Nevano, centri 
di origine del due assassi­
nati. Anche questa è una 
pista che potrebbe risulta­
re decisiva. 

Cinque gli omicidi com­
piuti in ospedale dalla ca­
morra dall'82 ad oggi. Il 
primo a cadere sotto i colpi 
del sicari in un letto di 
ospedale è stato Alfonso 
Rosanova, braccio destro 
di Raffaele Cutolo nel Sa­
lernitano. In una cllnica 
privata la camorra tentò di 
uccidere anche 11 fratello 
di Michele Zaza, Salvatore, 
che si salvò solo per il fatto 
che era stato dimesso 
qualche ora prima. 

Vito 


